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Si dice che i cardinali elettori abbiano tenuto presen-
te, nella scelta di Benedetto XVI, la situazione della Chie-
sa in Europa, segnata da secolarizzazione e relativismo. E
in effetti – come si può evincere anche dall’enciclica Deus
caritas est – gli interventi del papa sembrano mirare a rida-
re un’identità cristiana alla cultura e civiltà europea, ripro-
ponendo un modello di Chiesa egemone e guida. Il dialo-
go col mondo non è negato, ma guarda per lo più all’au-
tenticazione e purificazione di quanto c’è di umano, per
“cristianizzarlo”, più che per assumerlo come incarnazio-
ne e storicizzazione del Vangelo. Si sa invece che Giovan-
ni Paolo II, partendo dal presupposto di un cristianesimo
acquisito, abbia guardato di preferenza ad altri continenti
e ad altre opportunità di dialogo, per trasferire altrove il
messaggio della Chiesa.

Se così stanno le cose, l’interrogativo che si pone chia-
ma in causa l’iniziativa propria del movimento Espaces, di
cui anche questo volume vuol essere espressione: l’Europa
è solo terreno in cui ristabilire una cristianità di vecchio
stampo, magari con aggiustamenti socio-culturali e d’inte-
sa con atei-devoti, o postula una Chiesa che dia prova di
saper rinascere in questo nuovo contesto umano e sociale?
Sono approcci diversi che prevedono diverse metodologie:
se in un caso c’è il sigillo dell’autorevolezza e dell’ufficia-
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lità, nell’altro c’è la forza delle cose e l’urgenza della verità
filia temporis.

Sempre guardando all’Europa – nella sua dimensione
culturale e nella sua configurazione politica - Espaces non
si contenta della riaffermazione di modelli di Chiesa acqui-
siti, ma si muove nel versante delle condizioni storico-
socio-culturali in cui una fede biblica ed evangelica possa e
sappia rigenerarsi come comunità di credenti, e che sia a
sua volta lievito di un’Europa in cui interpreti – insieme ad
altre confessioni – l’esigenza di comunione con Dio e con il
suo popolo e diventi fattore di unione e di pace tra tutti i
popoli. 

Di qui l’impegno a osservare e comprendere i “segni
dei tempi” che si presentano nel nostro cammino, ad
ascoltare le voci e conoscerne i linguaggi della storia, per-
ché la parola di Dio, venendo ancora tra i suoi (cf. Gv
1,11-14) possa essere accolta come grazia e verità, come
fonte e garanzia di libertà e non come attentato alla pro-
pria soggettività e autonomia di uomini. 

Sullo sfondo di questa premessa si colloca la serie di
pubblicazioni di questa collana. Il volume che ora presen-
tiamo raccoglie interventi che, in diverse occasioni e da
angoli visuali diversi, hanno cercato di porsi il problema
della laicità e dei valori in contesto europeo, là dove tro-
vare motivi e risonanze giuste per quella sfida che l’Euro-
pa è al Vangelo e il Vangelo all’Europa.

I vari contributi aiutano a entrare nel vivo di questa
situazione, offrendo chiavi di lettura in senso biblico, sul
piano storico-culturale e in prospettiva teologica, senza
dare risposte ultimative, ma solo per favorire e accompa-
gnare il processo di rinascita e di formazione di un’Euro-
pa, da parte di chi non si contenti di rivendicare reali o
presunte radici cristiane del lontano passato, ma si preoc-
cupi della novità e fecondità del Vangelo per l’oggi e per il
domani.



Il tema Europa, purtroppo, non suscita passione più
di tanto ed è quasi del tutto rimosso dalla politica e dall’o-
pinione pubblica. Ma se davvero questo corpo in forma-
zione ha bisogno di un’anima, è necessario che qualcuno
la generi e la infonda: e forse questi nostri tentativi di ana-
lisi e di pubblicazione possono contribuire, insieme a ini-
ziative simili di questo segno, a dare vita a un’Europa della
speranza più che della memoria e della nostalgia.
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